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ATTUALITÀ / VACCINI di Angelo Ciaravolo, Massimo Condolo, Michele Latorre

TH DA GLOBALE
Al di là delle proporzioni ciclopiche, la campagna di immunizzazione al Covid-19
pone interrogativi su più livelli: decisionale, operativo e tecnologico. Con aziende,
organizzazioni e costruttori di sistemi in prima linea per trovare soluzioni

A meno di un anno dall'inizio del-
la pandemia di Covid-19 le Ca-
se farmaceutiche cominciano ad
annunciare i successi della terza
fase di sperimentazione del vac-
cino. Le prime dosi potrebbero
essere somministrate entro la fi-

ne di quest'anno, mentre la distribuzione
di massa è prevista per il 2021. Ma quan-
do milioni di dosi saranno pronte, esiste-
rà una filiera logistica per portarle nella lo-
ro destinazione finale, ossia i posti dove i
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vaccini saranno inoculati? E una questio-
ne che gli operatori del trasporto e della lo-
gistica stanno ponendo da tempo, ma che
alcuni governi, tra cui quello italiano, sem-
brano sottovalutare e affrontare in ritardo.

IN VOLO E A TERRA
Già all'inizio di settembre l'associazio-

ne delle compagnie aeree lata ha ammo-
nito il settore cargo a prepararsi per tem-
po, in volo e a terra, perché proprio questo
comparto sarà in prima linea nella distri-

buzione globale dei vaccini. È necessa-
rio per due motivi: tutti i prodotti devono
viaggiare in una filiera certificata e a una
temperatura controllata, quindi con una
capacità di stoccaggio e trasporto limitata.
Come noto, inoltre, alcuni prodotti come
quello della Pfizer-BioNTech hanno biso-
gno di temperature fino a -75°C, anche se
la stessa azienda ha annunciato che in un
secondo tempo renderà disponibile un
vaccino in polvere decisamente più "ma-
neggevole". Possiamo quindi affermare
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che proprio la logistica sarà uno dei fat-
tori del successo di un vaccino rispetto a
un altro, ovviamente a parità di efficacia.
Ma quale sarà l'architettura della filiera lo-
gistica? DHL ha diffuso un libro bianco,
che abbiamo anticipato lo scorso ottobre,
realizzato in collaborazione con McKin-
sey & Company. Prevede tre modelli, che
possono convivere sulla base dell'urgen-
za, della distanza dai punti di produzione
e delle caratteristiche del vaccino. I primi
due prevedono l'inserimento delle dosi in
uno specifico imballaggio (anche a tem-
peratura controllata) che arriva senza rot-
ture di carico al punto d'inoculazione. Nel
primo caso la consegna è diretta e nel se-
condo è previsto un passaggio in una piat-
taforma cross-docking. Il terzo modello
prevede invece l'invio dallo stabilimento

in pallet destinati a una piattaforma re-
gionale, che li scompone per comporre
singole spedizioni destinate ai punti d'i-
noculazione. La gestione dei vaccini si
complica nel caso di temperature molto
basse, inferiori a quelle degli alimenti sur-
gelati, che richiedono contenitori specia-
li con ghiaccio secco e frigoriferi dedicati.
UPS sta realizzando due piattaforme alle-
stite con refrigeratori negli Stati Uniti (Lu-
isville) e in Olanda (Venlo). Ciascuna po-
trà ospitare trecento frigoriferi da 48 mila
dosi ognuno, con temperature fmo a -80°.

I NODI DA SCIOGLIERE
Le prime risposte sull'adeguamento

della filiera logistica alla distribuzione di
centinaia di milioni di dosi a livello globa-
le stanno arrivando a macchia di leopardo.

luttoTresporti

Doppio isolamento
La Thermo King
sfrutta l'esperienza
maturata nel
trasporto dei pesce:
i suoi gruppi
refrigeranti (nella
foto accanto),
lunghi 3 o 6 metri,
raggiungono i -70°,
sono dotati di doppio
isolamento termico
e struttura rinforzata.
Qui sotto, i coolbox
destinati ai voli cargo
della Envirotainer.

Restando in Europa, l'aeroporto di Bruxel-
les ha già attuato con successo una simu-
lazione per gestire il vaccino a -70°C nel
Pharma Center di Swissport In Italia, vi-
ceversa, le uniche due cargocity certificate
per i farmaci, quelle di Malpensa e Fiumi-
cino, non sono ancora adatte a tempera-
ture così estreme. Più in generale, da set-
timane gli operatori chiedono al governo
italiano l'istituzione di un tavolo dedicato.
La logistica è di competenza del commis-
sario straordinario per l'emergenza, Do-
menico Arcuri, che mentre scriviamo non
ha ancora convocato gli operatori. Conftra-
sporto ha ribadito a metà novembre che "ci
sono ancora molti nodi da sciogliere, a par-
tire dalla stabilità delle temperature, e non
basta annunciare piani; come ha sostenu-
to il vicepresidente Paolo Uggè. "Biso- O
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ATTUALITÀ I VACCINI

O gna attrezzarsi con mezzi su gomma
idonei sia per i lunghi tragitti sia, nella fa-
se successiva, per l'ultimo miglio", ha pro-
seguito, "e a oggi la maggioranza dei veicoli
presenti in Italia non arriva al di sotto dei
-25°C. Una soluzione ci sarà. Ma vogliamo
trovarla tutti insieme o pensiamo che i vac-
cini possano arrivare direttamente con l'a-
ereo dentro le farmacie?':

LO SCENARIO SMET
Le significative variazioni e riorganiz-

zazioni della catena distributiva non ven-
gono sottovalutate da Domenico De Ro-
sa, amministratore delegato della Smet,
una delle società di trasporti e logistica che
stanno collaborando con i ministeri della
Salute e delle Infrastrutture e trasporti per
l'organizzazione di stoccaggio e distribu-
zione.Allo stato attuale; ci ha detto, "non
esistono strutture e veicoli in grado di ga-
rantire temperature inferiori a -27°C. Per
trasportare il vaccino della Pfizer occorre
quindi scomporre i carichi in mini-cooler
capaci di mantenere -70/-80°C richiesti, da
trasportare con normali celle isotermiche"
Il lavoro, prevede De Rosa, durerà almeno
fino a metà 2022 e lancerà sfide notevoli
non tanto in Europa e negli Usa, ma in Afri-
ca, India, Sudamerica. "In Italia', prosegue,
"l'industria della logistica sarà un prestato-
re d'opera in un'organizzazione decisa dal
governo e gestita da Protezione civile e Ge-
nio militare: fornirà il trasporto primario e
probabilmente affitterà le sue piattaforme
logistiche. La nostra azienda e quelle di
altri applicheranno schemi che derivano
dall'industria automobilistica, in particola-
re per quanto riguarda la gestione dei vuo-
ti di ritorno. Questo approccio è piaciuto
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Tre soluzioni
Secondo l'Anfia
le soluzioni logistiche
per i vaccini possono
essere di tre tipi:
celle frigorifere
con pannelli isolati
a vuoto, celle
in pannelli di aerogel
rinforzati in fibra
di vetro o mini-cooler
(qui a fianco),
piccoli contenitori
con ghiaccio secco
trasportati in normali
furgonature
isotermiche.

LIMITANDOCI ALL'ITALIA DOBBIAMO ATTENDERCI
CIRCA 40 MILIONI Di DOSI DA SOMMINISTRARE
IN QUATTRO MESI, CIOÈ 330.000 AL GIORNO

negli incontri al ministero. Molto è ancora
da definire, in particolare riguardo ai tipi di
vaccini che saranno disponibili. Le aziende
private non dovranno speculare e nemme-
no dovrà ripetersi la brutta situazione della
distribuzione dei dispositivi di protezione
individuale della scorsa primavera"

Anche l'industria degli allestimen-
ti refrigerati si prepara a quella che il re-
sponsabile della sezione Regime di fred-
do dell'Anfia, Bruno Cortecci, definisce
"la più grande operazione di logistica far-
maceutica nella storia. Limitandoci all'i-
talia" rileva "potremmo pensare a 40 mi-
lioni di dosi da somministrare in quattro
mesi, cioè 330mila al giorno. Lorganizza-
zione vedrebbe un arrivo agli hub italia-
ni con ponte aereo e un trasferimento al-
le piattaforme eseguito da autoarticolati':
Per il momento si conoscono in dettaglio
le esigenze di tre vaccini, e se per Moder-
na e Johnson&Johnson l'attuale filiera del
freddo ha già veicoli e piattaforme logisti-
che idonee - anche se non molte hanno
la necessaria certificazione Pharm - quel-
lo della Pfizer pone sfide tecniche. Osserva
Cortecci: 'Le soluzioni possono essere tre:
celle frigorifere con pannelli isolati a vuoto
(Vip), celle in pannelli di aerogel rinforzati
in fibra di vetro o piccoli contenitori (mini-
cooler) con ghiaccio secco trasportati con
normali furgonature isotermiche. Pensan-

do a contenitori da 40x50x100 cm, l'ultimo
miglio dovrebbe movimentare in Italia 110
coolbox al giorno': Sembra che la Pfizer si
stia attrezzando in proprio per quanto ri-
guarda i mini-cooler, che avranno un si-
stema di tracciamento e un indicatore che
cambierà colore se la temperatura interna
salisse oltre la soglia critica. I contenitori
dovranno ripristinare il livello di ghiaccio
secco a ogni apertura (l'anidride carbonica
sublima a -78°C, ndr). "Questo schema lo-
gistico; conclude Cortecci, "pur richieden-
do uno sforzo importante, dovrebbe essere
gestibile nell'Ue, ma in altre parti del mon-
do potrebbe rivelare qualche limite dovu-
to a strutture di stoccaggio e veicoli, senza
contare l'odioso fenomeno delle sparizio-
ni, e difficoltà ancora maggiori nei Paesi in
cui catena del freddo è meno sviluppata"

IL PESCE INSEGNA
Un'alternativa e un supporto ai moduli

con ghiaccio secco arriva dalla tecnologia
dei container frigoriferi super-isolati, già
utilizzati nel trasporto via mare del pesce
ultra-surgelato, pescato nel Mediterraneo
e inviato in Giappone. I gruppi refrigeranti,
che hanno dimensioni standard e gli stes-
si twist-lock delle altre unità di carico in-
termodali, sono già prodotti dalla Thermo
King. I container per il pesce raggiungo-
no i -60° C; quelli studiati per i vaccini rag-
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giungono i -70° C e sono disponibili in due
lunghezze: 3 e 6 metri; sono dotati di dop-
pio isolamento termico, struttura rinforza-

ta e sistemi di accesso che ne garantiscono
l'utilizzo in sicurezza "La temperatura dei
vaccini non oltrepassa mai i -70°C", spie-
ga il presidente di Thermo King per l'area
Emea, Francesco Incalza, "anche se quella

ambientale, a ogni apertura, forzatamente
sale un po,' l'unità frigorifera recupera ve-

locemente qualsiasi variazione a garan-

tisce il mantenimento costante dei valori
idonei per i vaccini. I:alimentazione delle
unità frigorifere è elettrica, male celle pos-
sono essere dotate di un generatore die-
sel che non varia le dimensioni esterne,
e questo le rende interessanti anche per
qualsiasi applicazione lontana da fonti di
elettricità". Nella dimensione più piccola
queste unità sono adatte al trasporto ae-
reo. Le celle di 6 metri possono eventual-
mente essere dotate di due unità frigori-

fere che fanno da backup l'una all'altra.
"Oltre al normale accesso posteriore" ag-

giunge Incalza 'hanno un'uscita di emer-
genza e altri accorgimenti per garantirne
la sicurezza di utilizzo. Abbiamo già rac-
colto í primi ordini e abbiamo provveduto
a potenziare la produzione per far fronte
alla richiesta in crescita rapida Ordinan-
dole oggi, le amministrazioni interessate
potrebbero quindi averle per l'inizio del-
la produzione in grande serie dei vaccini"

SUPERCONCELATORI MADE IN SUD
Quanto alle strutture più compatte, la

sfida tra i vaccini non coglie imprepara-
ta la Desmon di Nusco (AV), azienda che
produce frigoriferi e condizionatori far-
maceutici. Nel suo stabilimento si lavora
da mesi su entrambi i progetti. Federica
Vozzella, direttore generale della socie-
tà irpina, ricorda che "la produzione del
congelatore a - 20°C è già partita È un pro-
dotto che esportiamo in tutto il mondo e
risponde appieno alle esigenze di conser-
vazione e trasporto del vaccino Moderna,
che è un prodotto facilmente gestibile in

quanto non richiede rigide temperature ri-
spetto a quelle necessarie per quello della
Pfizer". Quest'ultimo ha di fatto impegna-
to, per diversi mesi, i tecnici dei laboratori
della Desmon e quelli dei più importanti
enti sanitari americani con i quali collabo-
ra. Ora l'azienda è in grado di produrre un
super congelatore da adibire al trasporto e

allo stocca:: o del vaccino a una tempera-
tura dell'ordine dei - 75°C ( o comunque
tra -70 e -80°C per 72 ore pur in assenza
di elettricità). "Dei vari problemi", sotto-
linea Corrado De Sanctis, presidente del-
la Desmon, "il trasporto era quello princi-
pale, ma avevamo già sviluppato prodotti
che, alla luce delle attuali esigenze, si so-
no rivelati molto utili. In pratica, abbiamo
riconvertito i nostri ordinari congelatori
rendendoli capaci di generare la camera
refrigerata anche senza l'energia elettrica,
e grazie al nostro sistema di monitoraggio
possiamo garantire che quando il vaccino
arriva a destinazione non abbia subito al-
cuna oscillazione termica". O
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